
 
 

 

 

Destinatari multipli 

 

  

 

 

Oggetto: “Le Porte della Tuscia” - Richiesta preventivo 

 

Premesse 

- L’associazione temporanea di scopo della quale è capofila la Diocesi di Viterbo (anche 

“Capofila”) è aggiudicataria dell’Avviso pubblico “RICERCA E SVILUPPO DI TECNOLOGIE 

PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE” intervento 2 del Distretto 

Tecnologico per le nuove tecnologie applicate ai beni ed alle attività culturali (“DTC”) Seconda 

Fase. 

- La Capofila ha sottoscritto il relativo atto di impegno con Lazio Innova S.p.A., la quale erogherà 

la sovvenzione per la realizzazione del progetto d’investimento denominato “Le Porte della Tuscia” 

(anche “Progetto”), così come descritto nel progetto esecutivo presentato dalla Capofila con 

richiesta di sovvenzione. 

- Nei termini previsti dal predetto Avviso, ai fini della realizzazione degli interventi il beneficiario 

deve conformarsi alle procedure di evidenza pubblica ove applicabili. 

- Il suddetto atto di impegno prevede che il beneficiario della sovvenzione deve pubblicare le 

procedure di selezione degli operatori economici contraenti (fornitori e prestatori di servizi) per la 

realizzazione del progetto entro 6 mesi dalla sottoscrizione del medesimo atto di impegno. 

La presente richiesta di preventivo è finalizzata all’affidamento del servizio descritto a seguire. 

 

Quadro richieste 

Le caratteristiche minime della prestazione sono indicate nell’allegato capitolato tecnico.  

L’importo dell’appalto al netto dell’IVA è pari ad euro 393.570 oltre IVA di legge 

Gli oneri per la sicurezza per rischi da interferenze sono da considerarsi inclusi ove presenti.  

 

Il completamento dei lavori è fissato in 12 mesi decorrenti dalla data del contratto. 
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Procedura 

1) Ai fini della partecipazione alla procedura l’operatore economico interessato deve, pena di 

esclusione: 

a) essere iscritto nel registro della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o 

altro registro o albo per attività coerenti con l’oggetto della presente procedura; 

b) dimostrare il possesso dei requisiti di partecipazione e di non incorrere nei motivi di 

esclusione previsti dalla normativa vigente; 

c) dimostrare il possesso dei requisiti professionali necessari allo svolgimento del serviz. 

 

2) In considerazione della tempistica connessa con la realizzazione del Progetto, l’operatore 

economico interessato deve far pervenire la propria migliore offerta entro il 15 settembre 2023 ore 

10:00, pena di esclusione, all’indirizzo: amministrazione@pec.diocesiviterbo.it con oggetto: 

“NON APRIRE-preventivo …………”.  

 

Il preventivo, pena di esclusione, deve contenere: 

a. illustrazione dei contenuti della proposta, anche migliorativa, in base alle indicazioni del 

“Quadro richieste”; 

b. il miglior prezzo complessivo offerto, al ribasso rispetto all’importo di euro 393.570 oltre 

oltre IVA di legge. La prestazione ha natura intellettuale, e pertanto l’offerta non dovrà 

contenere l’indicazione dei costi della manodopera e dei costi aziendali della sicurezza, 

fermo restando che, in caso di affidamento, l’operatore economico è tenuto al rispetto delle 

normative vigenti in materia. 

La documentazione presentata deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentate 

dell’operatore economico. 

 

3) La valutazione del preventivo ricevuto è affidata ad insindacabile giudizio della Capofila. 

Il presente invito non vincola in alcun modo la Capofila, che procederà all’affidamento solo ove il 

preventivo sarà ritenuto idoneo secondo le esigenze esposte nel presente documento e negli atti 

allegati. 
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Al fine di assicurare la segretezza delle proposte trasmesse alla Capofila, il messaggio di posta 

elettronica certificata di trasmissione della proposta sarà aperto solo successivamente alla data di 

scadenza del termine perentorio di ricezione previsto al punto 2), dando atto della data/ora di lettura 

del messaggio nel verbale delle operazioni di esame dei documenti ricevuti.   

La Capofila si riserva la facoltà di chiedere una rinegoziazione del prezzo offerto o di altri elementi 

della proposta presentata ai fini della procedura. Il prezzo offerto, al netto dell’eventuale 

rinegoziazione accordata su richiesta della Capofila, è omnicomprensivo di tutto quanto necessario 

per la corretta esecuzione dell’affidamento a regola d’arte e nel rispetto delle normative tutte 

vigenti. 

 

4) In caso di accettazione del preventivo, ai fini dell’affidamento saranno inviati all’operatore 

economico un modello di dichiarazione sostitutiva e il DGUE mediante i quali attestare il possesso 

dei requisiti di cui al precedente punto 1), da restituire debitamente compilati e sottoscritti con firma 

digitale, entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione. 

Ai fini della sottoscrizione del contratto è necessaria la presentazione di una cauzione definitiva, 

nonché di una polizza assicurativa di responsabilità civile con massimale di almeno euro 500.000, 

rilasciata da primaria Compagnia, con l’impegno a mantenerla in concorrenza per tutta la durata del 

contratto, pena la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del c.c. 

 

5) E’ facoltà insindacabile della Capofila sospendere e/o annullare e/o revocare in ogni momento la 

presente procedura, senza che ciò costituisca titolo per eventuali richieste di risarcimento del danno 

da parte dell’operatore economico. In tal caso, nessun compenso o rimborso sarà riconosciuto per la 

presentazione della documentazione di offerta e la documentazione presentata non verrà restituita. 

 

6. Ai fini dell’esecuzione delle prestazioni affidate e della stipula del contratto si applica l’art. 8 co. 

1 lett. a) del d.l. 76/2020. Sono a carico dell’affidatario gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Il presente avviso è pubblicato sul portale della Capofila (https://www.diocesiviterbo.it/). 
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7. Il Responsabile del procedimento è don Giusto Neri con il supporto del dott. Luca Antonelli e 

degli uffici diocesani competenti. L’indirizzo e-mail cui possono essere posti chiarimenti in ordine 

alla procedura è segreteria@diocesiviterbo.it 

 

8. Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/679, i dati forniti dagli operatori economici 

sono trattati dalla Società esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della procedura e 

per la stipula, gestione ed esecuzione del contratto. 

 

 

Viterbo, 30/7/2023 

 

Don Giusto Neri 
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ALLEGATO_CAPITOLATO TECNICO 

 

Si richiede un preventivo unitario, articolato nelle varie voci, per la realizzazione dell'infrastruttura 

tecnologica e dei contenuti relativi al progetto "Le Porte della Tuscia". Oggetto di intervento 

saranno i seguenti luoghi: 

 

1. Acquapendente 

a. Museo della città e del territorio 

b. Basilica del Santo Sepolcro 

2. Montefiascone 

a. Rocca dei Papi di Montefiascone e Museo del Sangallo il Giovane 

b. Museo del Colle del Duomo sezione di Montefiascone 

3. Bagnoregio 

a. Museo del Colle del Duomo sezione di Bagnoregio 

4. Viterbo 

a. Museo del Colle del Duomo di Viterbo 

5. Vetralla 

a. Museo della città e del territorio 

b. Casa Museo 

6. Sutri 

a. Museo del territorio diocesano di Sutri 

 

L'infrastruttura si compone di: 

a) una piattaforma unica di progetto; 

b) un'app interagente con sensori beacon; 

c) totem interattivi; 

d) installazioni VR/AR; 

e) videomapping. 

 

A questi andranno aggiunti i relativi contenuti; per un dettaglio approfondito delle singole voci, si 

rimanda alla documentazione di gara. È prevista la possibilità di apportare modifiche, solo e 
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soltanto se queste risulteranno migliorative rispetto alla proposta iniziale; in ogni caso le modifiche 

saranno da concordare con la Stazione Appaltante. 

 

Le voci di spesa minime sulle quali effettuare il calcolo del preventivo sono: 

a) Progettazione piattaforma unica di progetto 

• Progettazione database 

• Analisi User Experience piattaforma 

• Creazione sistema di profilazione utente 

• Progettazione piattaforma web 

• Realizzazione piattaforma web 

 

b) App 

• Progettazione app 

• Sviluppo di sistema di gamification 

• Possibilità di interagire con altri sistemi in loco (audioguide, altre reti beacon) 

• Realizzazione app 

• Sensoristica beacon (almeno 50 dispositivi) 

• Testing e ottimizzazione 

 

c) Totem interattivi 

• 3 totem di almeno 32 pollici e connessione wifi 

 

d) Installazioni VR/AR 

• Studio e individuazione della soluzione tecnologica migliore per i siti oggetto di intervento 

• Programmazione delle interazioni 

• Dispositivi VR/AR per i siti ai punti 2, 4, 6 dei luoghi oggetto di intervento 

 

e) Videomapping 

• 3 installazioni di proiezioni in ambiente immersivo, per i siti ai punti 2, 3, 4 dei luoghi 

oggetto di intervento, dalla durata di 15 min 
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Contenuti 

• Elementi informativi per i siti oggetti di intervento 

• Almeno 8 reperti 3D per i siti ai punti 1, 5 dei luoghi oggetto di intervento 

• AR presso le Carceri di Acquapendente (punto 1a) 

• Digitalizzazione di due documenti archivistici (Bolla Papale del Conclave e Digitalizzazione 

di due documenti archivistici (Bolla Papale del Conclave e cd. Bibbia di San Bonaventura)  

• Merchandising: cartoline digitali (definire numero di variazioni) e stampa 3D (definire 

numero di modelli base), eventualmente sostituibili con riproduzioni in resina, purché aventi 

dispositivo NFC/Bluetooth in grado di interagire con la piattaforma unica e restituire 

informazioni sull’oggetto ed eventuali promozioni/notizie del sistema “Le Porte della 

Tuscia” 

• Accessibilità dei contenuti (con almeno 2 video LIS) 

• Ricostruzione 3D dell’anfiteatro di Sutri, delle fasi diacroniche del Complesso del Colle del 

Duomo a Viterbo e della Rocca dei Papi ad Acquapendente 

• Contenuti per le 3 installazioni di videomapping 

 

Dati i numerosi contenuti scientifici e la necessità di sviluppare una adeguata narrazione di itinerari 

e di contesti culturali, criterio di valutazione sarà anche la partecipazione o la collaborazione con un 

ente universitario che si sia occupato di valorizzazione territoriale, allestimenti tecnologici e 

processi di storytelling territoriale. 

 


